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l 'effetto dell 'amore reciproco che dobbiamo 
sentire t ra noi, e del sentimento unanime ' 
per sostenere in qualsiasi modo e in qual-
siasi tempo l'onore nazionale ? Io non dico 
di aver fat to molto, o signori, anzi avrò 
fat to pochissimo ; ma quel poco lo feci con 
tut to l 'animo mio, affinchè sia r i spet ta ta da 
una par te la scienza i ta l iana e dall 'a l t ra si 
senta come, anche da noi, può essere sal-
vato l ' interesse della Nazione. (Benissimo ! 
Bravissimo ! — Vive approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Guerci per dichiarare se sia, o no, sodi-
sfatto. 

Guerci. Onorevole ministro, El la deve 
tener conto che di servizio era Monti-Guar-
nieri (Si ride), come primo firmatario della 
interrogazione, e che io ho posto ad essa 
la firma solo perchè l 'argomento r iguarda 
l 'agricoltura, della quale, non so se per for-
tuna o per disgrazia, io mi occupo. 

Siccome Monti-Guarnieri non è presente 
farò io, anche impreparato, modestamente 
la sua parte. 

Veda, ministro, El la nei suoi ragiona-
menti scientifici, par te da concetti scienti-
fici che io modesto agricoltore non posso 
seguire. Constato solo in linea di fatto, che 
in provincia di Parma vi sono veter inari 
che adoperano le prescrizioni da lei indi-
cate, ed altri , invece, che fanno delle inie-
zioni endovenose, delle iniezioni sotto epi-
dermiche, sicché i r isul ta t i sono differenti . 

Però, se in provincia di Parma si è ve-
rificato l ' innocuità del rimedio, si legge nei 
giornali tedeschi che nelle Provincie Re-
nane tut to il best iame con questo rimedio 
è andato all 'altro mondo. Se me ne posso 
compiacere, come concetto di politica estera, 
(Si.ride) non posso compiacermene per il 
paese. 

Per la di Lei responsabilità, se la cosa 
non è vera, dovrebbe disporre perchè siffatte 
notizie non si diffondano e siano prontamente 
smentite. E tanto facile! Si sono visti tant i 
te legrammi per l 'affare di San Girolamo 
che se ne può fare qualcuno a questo ri-
guardo! 

Mi permetto una raccomandazione; cioè 
di tener presente che per il carbonchio i 
r isul tat i dell ' inoculazione non riuscirono 
perchè i nostri veterinari applicarono male 
il metodo Pasteur, e così invece di un pro-
gresso si ebbe un regresso. Per conchiudere, 
se El la è convinto della prat ica applica-

zione del suo metodo, dia ordini precisi per-
chè l 'applicazione ne sia esatta. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Chiedo di parlare. 

Presidente. Pa r l i . 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Io ho raccomandato al mio 
collega dell ' interno di invi tare tu t t i i vete-
r inar i del Regno, e quelli che non si sen-
tissero capaci di eseguire così leggera ope-
razione, a farsi is truire dai nostri medici 
provinciali , i quali sono pronti ad accor-
rere dovunque si manifest i questo gravis-
simo danno dell ' afta, e si sono spontanea-
mente offerti ad insegnare ai veterinari che 
noi sapessero il modo della esecuzione. 

La gentilezza del mio collega della guerra 
ha posto a mia disposizione tu t t i i veteri-
nar i dell 'esercito. Ma la questione non è qui: 
disgraziatamente nel nostro paese le diffi-
coltà provengono anche dai contadini i quali 
avversano ogni cosa nuova e non si arren-
dono se non a dimostrazione palmare dei 
fat t i . Questa difficoltà si r imuoverà col 
tempo. 

A me preme l ' I ta l ia a preferenza di qua-
lunque altro paese, e si capisce: io ho qui 
1500 casi scritti , t ra lievi, gravi e gravis-
simi, e posso assicurare i miei egregi col-
leghi che non un solo caso ha fallito, non 
un solo animale si è perduto. Dunque mi 
pare che l 'esperienza sia sufficiente e che 
possa continuarsi con fiducia. Se in Ger-
mania c'è qualche istituto di veterinari il 
quale può dire che i buoi son morti sotto 
il sublimato, io credo che quei veter inar i 
dovrebbero venire a scuola. (Bravo!) 

Ne ammetto giudizi superiori , perchè 
noi abbiamo avuto l'onore, i miei compagni 
professori delle Universi tà tut te italiche ed 
io, di aver messo la nostra scienza alla pari 
di quella di qualunque al tra nazione. (.Be-
nissimo! Bravo!). Ed abbiamo tenuto a questo 
perchè oggigiorno, che è vietata la incur-
sione delle armi in qualunque altro terreno, 
non v'è tra le nazioni civili che una sola 
possibile lotta, la lotta della scienza, della 
civiltà e della l ibertà (Bene!) e per questo 
noi abbiamo l'orgoglio di voler dare agli 
a l t r i paesi un esempio imitabile. 

Del resto io potrei leggere anche qui... 
ma poiché la let tura annoia la risparmierò. 
Tuttavia, a chiunque voglia, farò vedere che 
anche in Germania, in più luoghi le prove 
hanno avuto lo stesso risultato splendido 
che in I ta l ia . Se c 'è un veterinario che fa 


